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Dq ben dieci clnni I'industrÉq
itoliooo "ó" 

si impegRqv.n nella
retrlizzcrzione di un motore q
qucrttro temPi comPletamente
il"ó;o. ll mdrito di over. sqgzzqro
quesrq trrcoccuPonte qbulis
iperq dlls GilelE che, memore
del suo fulgido Pcssuto
quqttrotemPistico, hcr

cpprontqto il Dokotq 350-500"
È'itt motore di brillqnti ,

ór"ira"d;t dotqto di tutte le PiÙ'moderne ricerc atezze'- ffi 9.
;;"tt;J]iiiinio- Pure dq rilevqnti
a;;í di;iild;Èltita, econorniq di
;;éiaizio e semPlicitù di
mqnutenz-ioÀe.'Un motore che fcl

;;;ó;iÉti"ólE itqliqno e che ci

;Úéurictmo controssegni un
creicente imPegno dellq nostrq
i;Úustriq qnètràsul fronte dei
quottro temPi.

di Furio Oldani
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La nostra analisi inizia come di consueto con I'esame esterno del motore,
caratterizzato da un design moderno e compatto, privo di sporgenze
anomale. Da notare come l'adozione di una distribuzione bialbero "indiretta"
(gli alberi a camme infatti comandano I'apertura delle valvole mediante 4
bilancieri a dito) abbia permesso di contenere le dimensioni del propulsore in
senso verticale. Molto lavorati sia i carter che i vari coperchi, il cui disegno
copia la sagoma degli organi interni. Aggressivo il cilindro, caratterizzato
dalla presenza di alette di raffreddamento che coadiuvano I'azione

dell'acqua. Nel motore in esame I'avviamento è elettrico ed il motorino è ben
visibile sotto i due carburatori. In evidenza inoltre sul carter destro il
comando idraulico della frizione e, sul lato opposto, I'esteso carterino di
protezione per il pignone, le cui dimensioni non precludono tuttavia le
possibilità d'intervento sul pignone stesso. La leva ausiliaria
dell'avviamento, che sembra molto sporgente, in pratica va a nascondersi fra
i tubi del telaio e pertanto pur essendo di utilizzo immediato non intralcia il
pilota né rompe la linea complessiva del veicolo.
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ll cilindro è realizzato c91.lq gtegs.a rega di ailuminio utirizzata per ra
costruzione della testa (Alsig) ed è del tipo a canna integrale tiattata atNickasil. Ciò assicura uira elevata durez)a superficiale e-minimizza gti attritifra pistone e cilindro. Interessante e molto raifinato ir circuito Ji
raffreddamento. Quest'ultimo infatti si avvale di due radiatori Jotati oielettroventole ed è costantemente tenuto sotto controlto da un termostato atre vie in grado di miscelare oppodunamente fra roro t'actua óataaproveniente dal motore con qúétta fredda contenuta nei dùe radiatori,
assicura.ndo così al gruppo termico la presenza costante di líquido a
tem.peratura ottimale. cio permette di ridurre i tempi oi riscalaàÀento a
fredd.o. (in questo caso infàtti I'acqua circola solo fra testa e cilindro
riscaldandosi velocemente) ed eviia scosse termiclre ar rnoiore.'inoltre nelcaso di surriscatdamento deil'acqua it termostato può metteie-in à;iAÀ" l;
due elettroventole per aumentare la portata d,aria iui radiatori é'oi
conseguenza potenziarne l,azione. Nella foto sotto, si nota anche la pompa
dell'acqua estratta dal proprio alloggiamento nel cilindro.

I carburatori sono due Dell'Orto da 25 che vengono comandati
contemporaneamente mediante due cavi; uno lavora in apertura e l,altro in
chiusura. I due carburatori sono del tutto identici come taiatura, ma quello di
s.inistra è dotato di pompetta di ripresa a membrana. (per migliorare la
risposta ai regirni transitori in apertura) e di vite per la'regolaiione dell,aria e
la sincronizzazione delle saracinesche, la cui apbrtura, aó acceleratore inposizione di riposo, definisce anche il regime cjel minimo. La leva dello
starter è posta sul manubrio. La soluzioni aet doppio carburatore è stata
adottata per migliorare il riempimento giocanoo su't fatto che I'inerzia di unfluido in linea di massima è tanto maggiore quanto più elevata risulta la sua
velocità. utilizzando due coltettori di àèpirazibne di iriccote dimensioni
anziché uno solo ma più grosso i tecniói della Gilerà sono riusciti a far
aumentare la velocità dei gas freschi in entrata nel cilindro senza incidere
negativamente sulle perdite di carico, cosa che ha permesso loro di
aumentare in modo considerevole il rendimento voiumetrico del motore.
lnoltre i due carburatori assicurano un funzionamento molto regolare
eliminando tutti i difetti di carburazione dei vecchi monocilindriad
alimentazione singola (rifiuti ai bassi e mancanze agli alti regimi).

:l
,.

l.l

l
Due particolari interessanti: i prigionieri del gruppo testa-cilindro sono dotatidi guarniziong in gomma (indicaia dat cacciàvide) per impeoiré viniazioni erumorosità. Atcune viti inottre (queile poste nei púriti pit èritici da un'buìioii
vista vibrazionare) sono broccaie con piccore riroile à tazza fei impeiì;"; t,c
svitamento.
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Altri dettagli particolarmente interessanti del circuito di lubrificazione. ll
livello del lubrificante nella coppa può essere tenuto costantemente
sottocontrollo dal pilota attraverso una pratica spia posta sul cafter sinistro e
protetta dalla leva del cambio. Ciò elimina la necessità di dover intervenire
manualmente su tappi ed astine varie fonti spesso di trafilaggi e gocciolii. A
fianco della spia inoltre è visibile (anche troppo, un cappuccio di protezione
non guasterebbe) il bulbo per il rilievo della pressione del lubrificante stesso.
Da notare il filtro a rete solidale al tappo di scarico dell'olio (altro fattore di
praticità) e la spugna sintetica inserita nel coperchio del carter (indicata dal
dito) per evitare la fuoriuscita di lubrificante dal sistema di sfiato.

''@u,

#;%a ffi

Coassialmente all'albero motore, sulla sinistra, è calettato I'alternatore da
180 W che alimenta il circuito elettrico a 12 volt. La batteria è da 14 Ah nella
versione con awiamento elettrico e da 5.5 Ah nella versione con awiamento
a pedale.
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le cqrufferisliche rcffiGhe
(tra parentesi le varianti per la versione 500)

Motore: Gilera monocilindrico verticale quattro
tempi, distribuzione a doppio albero a camme in
testa con qLrattro valvole inclinate di 15", diametro
valvole aspirazione 29 mm. (31), scarico 26,5
(28); diagramma di distribuzione: aspirazione apre
17" prima PMS chiude 43" dopo PMl, scarico apre
48" orima PMI chiude 12" dooo PMS: cilindro in
alluminio, canna con riporto in nichel-silicio, ale-
saggio e corsa 80x69,4 mm. (92x74), cilindrata
348,8 cc (491,67 cc), rapporto di compressione
9,5:1 (9,8:1), peso motore 45 kg. (46 kg.).
Accensione: Nippon Denso a scarica capacitiva
cDr.
Alimentazione: Benzina suoer: due carburatori
Dellorlo PHBL 25 (28), diffusore 25 mm. (28 mm.),
una pompa di ripresa.
Raffredamento: a liquido con pompa di circola-
zione e termostato, radiatore in alluminio, capacità
circuito 11. 1,4, pompa centrifuga portata 25 lt/
minuto a 7500 giri.
Lu brif icazi one: f orzala con pompa ad i ng ranagg i,

portata 9 lt/minuto a 7000 giri.

Frizione: a dischi multipli in bagno d'olio, molle
cilindriche 5, carico molla 18 kg (23 kg) in sede,
numero dischi frizione 13 di cui 7 conduttori 6
condotti, materiale guarnizioni d'attrito Adler FOR
008.
Cambio: sempre in presa ad innesti frontali, mume-
ro rapporli 5, rapporti interni; prima '13/31 seconda
18128 teza 21124 quarla 2220 quinta 24118.

Trasmissioni: primaria ad ingranaggi a denti drit-
ti, rapporto 2,33 (33177); rapporti totali di trasmis-
sione finale: prima 20,27 - seconda 13,22 - lerza
9,71 - quarta 7,73 - quinta 6,37; finale a catena
Regina Extra 135 OR 53 maglie.
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